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LA CARITA' E' INVENTIVA ALL’INFINITO

SO n O Ia Sa n Vi n Ce n ZO San Vincenzo de Paoli
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19 marzo 1920 Voglio condividere
19 marzo 2010 con te

“Amiamo i poveri con la forza queSta mla GIOIA

delle nostre braccia ed il sudore
della nostra fronte”

Sn Vinanzo dePadi O
| Gruppi di Volontariato Vincenziano nascono a Mor- h - I
taranel 1920 per opera di Monsignor Luigi Dughera, e I

Parroco di S Lorenzo, che desiderava “incarnare” con
'aiuto dei suoi fedeli, il messaggio d’amore verso = =
'umanitd lasciato da Cristo e quello lasciato da San a n n I V e r S a r I O
Vincenzo in particolare verso i poveri ...

La “Pia Societa delle Dame di S Vincenzo” (cosi’ fu - -
denominata la nuova associazione) inizia la sua attivi- d I fo n d a Z I O n e
td, il 19 marzo 1920, nella Parrocchia di S Lorenzo,
in Mortara, sotto il patrocinio dellaVergine Immacola

ta, di S Giuseppe, di S Vincenzo de Paoli, di S Lo- d e I I a S a n VI n C e n Z O
renzo M., di S Antonio da Padova e di S Veneranda
V.M. I il
L’attivita’ doveva essere discreta e operosa, secondo lo a I\/I O r t a r a

Satuto, redatto dal Prevosto Mons. Dughera |"-r
Da 1920 la tradizione vincenziana si € tramandata a
Mortara fino a giorni nostri, infatti ancora oggi a I
Mortara laici cattolici volontari lavorano con lo scopo
preciso di soccorrere i poveri nostri “signori e padro- |
ni” come insegna da 400 anni San Vincenzo ( profeti- “'!.\\I
co fondatore di una caritd organizzata e profonda i =
mente umana, nonche’ della nostra associazione). -~

P/
e 4 %}“
Ny

L

"If 'l'..l{:l:kl
h_}w

/ r‘}&*

-~




